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Crescente repressione delle donne in Iran, al passo con il crescente malcontento 

Luglio è stato caratterizzato da una brutale repressione della società iraniana, comprese le donne. 
Afflitto da tutta una serie di crisi economiche, sociali e politiche, il regime clericale ha cercato di 
frenare il malcontento sociale in ebollizione attraverso l'uso della forza bruta. 

Le esecuzioni senza precedenti di quattro donne in soli otto giorni sono un segno delle condizioni 
oppressive nella società iraniana. 

Anche le pesanti condanne emesse per attivisti per i diritti umani e civili e il duro trattamento dei 
prigionieri politici, detenuti insieme a criminali comuni in violazione del principio della separazione 
dei prigionieri, sono chiare indicazioni della crescente repressione in Iran. 

Il regime ha inoltre intensificato gli sforzi per contrastare la sfida delle donne iraniane al velo 
obbligatorio, adottando misure straordinarie anche nei centri commerciali e negli aeroporti. 

 

Quattro donne impiccate nel giro di una settimana 

Anche se in Iran le esecuzioni di donne sono più numerose che in qualsiasi altro posto nel mondo, 
e il regime iraniano detiene il primato di avere giustiziato 93 donne durante sei anni di presidenza 
di Rouhani, non c’era mai stata l’esecuzione di quattro donne in una sola settimana e nemmeno in 
un mese. 

Maliheh Salehian di Miandoab è stata impiccata il 16 luglio 2019 nella Prigione Centrale di 
Mahabad, nella provincia del Kurdistan dell’Iran occidentale. 

Zahra Safari Moghaddam, di 43 anni, è stata impiccata nella prigione di Nowshahr, nell’Iran 
settentrionale, il 17 luglio.  

Arasteh Ranjbar e Nazdar Vatankhah, due cognate che avevano già trascorso 15 years in carcere, 
sono state impiccate nella Prigione Centrale di Urmia, nell’Iran nordoccidentale, il 23 luglio. 

In una lettera pubblicata il 27 luglio l'ex prigioniera politica Golrokh Iraee, spiegando le condizioni 
delle detenute nella prigione di Qarchak, ha scritto: “Nell'incontrare donne condannate per 
omicidio, ho appreso che molte di loro avevano ucciso il marito --- all'improvviso o sulla base di un 
piano premeditato – dopo essere state per anni umiliate, insultate, maltrattate e persino torturate 
da loro e a causa della privazione del proprio diritto al divorzio. Considerano sé stesse criminali, ma 
sono convinte che se uno dei loro ripetuti appelli per il divorzio fosse stato esaudito non avrebbero 
commesso un simile crimine”. 

 Come precedentemente evidenziato dal Comitato delle Donne del CNRI, molte donne giustiziate 
dal regime clericale sono state esse stesse vittime della violenza domestica e delle leggi 
discriminatorie sulla famiglia e hanno agito per legittima difesa. Quindi, i verdetti emessi dal regime 
sono assolutamente ingiusti. 

 

Sentenze ingiuste contro attiviste 

Golrokh Iraee e Atena Daemi sono state condannate a 
3 anni e 7 mesi di reclusione. Una nuova accusa è stata 
presentata contro di loro durante il loro periodo in 
prigione per avere protestato per le esecuzioni di tre 
prigionieri politici curdi.  

Il loro processo era stato tenuto il 18 giugno 2019, per sole due ore. Sono state condannate a 1,5 
anni di reclusione per avere diffuso "propaganda contro lo Stato" inviando lettere aperte fuori dal 
carcere, e a 2 anni e 1 mese per "avere insultato il leader [Ali Khamenei]". Le altre accuse mosse 
contro di loro sono per avere causato interruzione nell'ordine della prigione resistendo a 
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un'ispezione e gridando frasi di protesta il giorno in cui i tre prigionieri politici curdi sono stati 
giustiziati. 

Golrokh Iraee era stata rilasciata dal carcere l’8 aprile 2019, dopo avere scontato una pena dal 24 
ottobre 2016 per avere scritto un libro inedito sulla pena crudele della lapidazione. Atena Daemi 
ha iniziato a scontare una pena nel dicembre 2016 ed è attualmente detenuta nel carcere di Evin. 

 

La studentessa attivista Sepideh Farhan (Farahabadi) è stata condannata a 6 
anni di reclusione e 74 frustate dalla Sezione 36 della Corte d’Appello di 
Teheran. Sepideh Farhan è stata convocata davanti alla Corte il 24 luglio 
2019 per la lettura della sentenza. Era accusata di “turbamento dell’ordine 
pubblico partecipando a raduni illegali” e “associazione e collusione per 
agire contro la sicurezza nazionale” per avere partecipato a proteste 
studentesche nel gennaio 2018. 

 
Tre attiviste per i diritti delle donne detenute nella prigione di Qarchak (Shahr-e Ray) sono state 
condannate a un totale di 55 anni e sei mesi di 
reclusione. La Corte Rivoluzionaria di Teheran ha 
informato Yasaman Aryani, Monireh Arabshahi e 
Mojgan Keshavar delle sentenze in assenza dei loro 
avvocati il 31 luglio 2019. 
La Sezione 28 della Corte Rivoluzionaria di Teheran, 
presieduta dal famigerato giudice Mohammad 
Moghiseh, ha condannato ciascuna di loro a 5 anni di 
reclusione per “associazione e collusione contro la 
sicurezza nazionale”, 1 anno per “diffusione di 
propaganda contro lo Stato” e 10 anni per “avere 
incoraggiato e preparato il terreno per corruzione e 
prostituzione”. In aggiunta a questo, Mojgan Keshavarz è stata condannata a 7.5 years per “insulto 
alle santità”.  
 

Interrogatori brutali per estorcere confessioni 

Saba Kord Afshari è stata trasferita dalla prigione di Qarchak (Shahr-e 
Ray) a una località sconosciuta il 2 luglio 2019, per essere interrogata 
e spinta a fare confessioni forzate da trasmettere in televisione.  

Sua madre, Raheleh Ahmadi, è stata arrestata a casa da agenti della 
sicurezza e portata alla prigione di Qarchak il10 luglio. Il giorno dopo 
è stata informata delle accuse contro di lei di "propaganda contro il 
regime", "cooperazione con media di opposizione" e 
"incoraggiamento e provocazione di corruzione e prostituzione”. 

L’arresto di Raheleh Ahmadi è stato finalizzato a fare pressioni su sua figlia Saba Kord Afshari 
poiché questa aveva rifiutato di pronunciare confessioni televisive. In seguito è stata rilasciata su 
cauzione dalla prigione di Qarchak. 
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Maltrattamenti brutali e pestaggi di prigioniere politiche 

All'inizio di luglio, è stato riferito che la prigioniera politica Ameneh Zaheri 
Sari era stata brutalizzata dalle guardie carcerarie nella prigione Sepidar di 
Ahvaz. La sua famiglia ha detto: "Ameneh è rimasta ferita a un braccio a 
causa delle percosse e le viene negato di ricevere le necessarie cure 
mediche". Alla signora Zaheri Sari erano già state negate visite mediche e 
cure in altre occasioni. 

 

L’attivista sindacale Neda Naji è stata picchiata da guardie carcerarie nell'arco di 24 ore nella 
famigerata prigione di Qarchak il 6 luglio 2019. I colpi alla testa le hanno fatto offuscare la vista per 
diverse ore.  

 

Neda Naji è stata attaccata nuovamente il 29 luglio 
2019, insieme con Yasaman Aryani, Atefeh Rangriz e 
Sepideh Qolian, da detenute comuni incitate dalle 
autorità del carcere. Yasaman Aryani è stata ferita al 
volta e contusa su tutto il braccio destro e su entrambe 
le gambe, e Atefeh Rangriz che soffre di asma è dovuta 
essere portata in infermeria per le sue condizioni 
critiche. 

 

Nazanin Zaghari portata in ospedale psichiatrico 

Nazanin Zaghari, di 40 anni, è stata trasferita in un reparto psichiatrico dalla prigione di Evin. 
Durante il trasferimento è stata bendata e ammanettata è ora è sotto 
vigilanza del Corpo delle Guardie Rivoluzionarie. A suo padre non è 
stato permesso di visitarla. 

Prima di essere portata al reparto psichiatrico il 15 luglio 2019, lei ha 
detto: “Ero in buona salute e felice quando sono venuta in Iran per 
vedere i miei genitori. Dopo poco più di tre anni sono ricoverata in 
una clinica di salute mentale. Guardatemi ora: sono finite in un 
istituto. Dovrebbe essere una vergogna. La prigione diventa sempre 
più dura per me. Odio essere una pedina in un gioco politico. Semplicemente odio questo.” 

 

Scioperi della fame 

La prigioniera politica Sanaz Allahyari e suo marito, Amirhossein 
Mohammadifar, hanno iniziato uno sciopero della fame il 4 luglio 
2019. Entrambi sono membri della direzione editoriale di una rivista 
online che tratta di giustizia sociale, inclusa la situazione dei lavoratori 
iraniani. Sono reclusi dal gennaio 2019.  

In una dichiarazione del 3 luglio 2019, Amnesty International ha 
scritto: “Sanaz Alahyari soffre di dolori di stomaco ricorrenti,perdita di 
peso e gravi tremori di mani e gambe da almeno due mesi, e ha 
urgente bisogno di cure mediche”.  
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Nuovi arresti 

L’ex prigioniera politica Sedigheh Moradi e suo marito, sostenitori del 
principale movimento iraniano di opposizione, l’OMPI/MEK, sono stati arrestati 
a metà luglio alla vigilia del raduno della Resistenza Iraniana in Albania.  

Sedigheh Moradi, 57 anni, ha una figlia di 20 anni. Era stata in carcere 
dall’aprile 2011 al novembre 2016, e già due volte negli anni Ottanta. È una 
sopravvissuta al massacro dei prigionieri politici nel 1988. 

 

Farangis Mazloumi, madre del prigioniero politico membro 
della Resistenza Soheil Arabi, è stata arrestata e portata in una 
località sconosciuta da otto agenti dell’intelligence il 22 luglio 
2019.  

 

Il 23 luglio 2019, agenti del Ministero dell’Intelligence hanno 
fatto irruzione nella casa del prigioniero politico Abolghassem 
Fouladvand e arrestato sua moglie, Zahra Akbari-Nejad Dorcheh, di 49 anni, affetta da diverse 
patologie, fra le quali una malattia cardiaca. 

Abolghassem Fouladvand è un sostenitore dell’Organizzazione dei Mojahedin del Popolo dell’Iran 
(OMPI/MEK), in carcere dal 2013 senza nemmeno un solo di libertà ed è attualmente detenuto 
nella prigione di Gohardasht a Karaj (Rajaii Shahr), in 
condizioni inumane di deprivazione. 

 

L’attivista per i diritti delle donne Maryam Mohammadi, è 
stata arrestata nella sua casa l’8 luglio 2019 da agenti del 
Ministero dell’Intelligence. Il 28 luglio un’altra attivista, Esrin 
Derkaleh è stata arrestata da agenti dell’intelligence e forze 
di sicurezza. Entrambe erano membre della “Associazione La 
Voce delle Donne Iraniane” (Anjoman-e Neday-e Zanan-e 
Iran) e attive principalmente nel movimento per l’alfabetizzazione femminile.  

 

L’attivista curda, Parvin Advaii è stata arrestata da agenti del Dipartimento di 
Intelligence di Marivan il 27 luglio 2019. Non abbiamo notizie su quale sia ora 
la sua condizione. 

 

Arresti di appartenenti a minoranze religiose 

Quattro donne cristiane sono state arrestate da agenti del Ministero dell’Intelligence a Bushehr l’8 
luglio 2019 per la loro fede religiosa. Maryam Fallahi, di 35 anni, Marjan Fallahi, di 33, Khatoun 
Fathollahzadeh, di 61, e Fatemeh Talebi, di 27, sono state arrestate insieme ai loro mariti. Sono 
tenute in isolamento nella sede del Ministero dell’Intelligence di Bushehr senza poter accedere a 
un avvocato. 

 

Una corte a Birjand ha condannato nove cittadini baha'i, fra i quali quattro donne, a 54 anni di 
carcere. Le quattro donne baha'i sono Maryam Mokhtari, Rafat Talebi Fard, Shaida Abedi e Simin 
Mohammadi.  
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Restrizioni sociali in aumento 

 

Donne attaccate per avere violato l’obbligo del velo 

L’ex prigioniera politica Fatemeh Mohammadi era seduta su un autobus il 9 luglio 2019, quando 
una donna in chador le ha intimato in modo offensivo e minaccioso di 
mettersi il velo. Urlando, questa donna si è avvicinata a Fatemeh, le ha 
messo una mano sul petto e le ha graffiato il viso. L'autista dell'autobus si è 
fermato davanti a una stazione di polizia, dove Fatemeh è riuscita a portare 
la molestatrice, di nome Mousavi. Nonostante la denuncia presentata da 
Fatemeh, la Mousavi ha lasciato la stazione di polizia poche ore dopo, ma 
Fatemeh è stata trattenuta nel centro di detenzione fino alle 3 del mattino e 
poi rilasciata su cauzione. 

 

A donne velate impropriamente impedito viaggiare 

Hassan Mehri, comandante della Polizia Aeroportuale, ha annunciato di aver ricevuto istruzioni per 
trattare con "donne che si tolgono il velo". Ha sottolineato: "È possibile che impediamo a tali 
persone di viaggiare. Presenteremo denunce contro di loro e le consegneremo alla magistratura. 
”(Agenzia di stampa statale ISNA – 1° luglio 2019) 

 

70 donne cicliste arrestate a Teheran 

Gholam Hossein Ismaeli, portavoce della magistratura, ha confermato 
la notizia degli arresti di 70 donne cycliste parlando con un 
giornalista. Ha detto che le 70 donne sono state arrestate per aver 
violato le regole di "castità e hijab". Ismaeli non ha fornito dettagli, in 
particolare riguardo ai tempi degli arresti delle 70 cicliste. (Agenzia di 
stampa statale ISNA - 30 luglio 2019) 

 

Ricorso alla forza per affrontare la “velatura impropria” 

Dopo il lancio di 8.000 “pattuglie della moralità” nella provincia di Khorasan Razavi e di 2.000 
“agenti della moralità” a Gilan,. il leader della Preghiera del Venerdì di Isfahan ha anche invitato la 
milizia paramilitare Bassij a impegnarsi nel reprimere le donne velate “in modo improprio”. 
"Dobbiamo lottare contro le anomalie con la forza", ha detto, sottolineando la necessità di 
combattere questo. (Agenzia statale Tasnim - 12 luglio 2019) 

In uno sviluppo correlato, gli agenti in borghese che avevano brutalizzato e arrestato una ragazza 
di 16 anni che giocava con pistole ad acqua con i suoi amici, nel parco Tehranpars a Teheran, sono 
stati elogiati dal comandante della Forza di Sicurezza dello Stato di Teheran e hanno ricevuto 
premi e regali in denaro. 

 

Concerto di donne cancellato 

Il concerto di beneficienza del 18 luglio del gruppo- 
musicale di sole donne “Delyar” è stato cancellato a Urmia, 
nell’Iran nordoccidentale, con il pretesto che il gruppo non 
aveva un permesso scritto della Forza di Sicurezza dello 
Stato. (agenzia ufficiale IRNA –17 luglio 2019) 
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Ancora donne arrestate in feste private 

Un ufficiale delle Guardie Rivoluzionarie nella provincia di Hamadan ha annunciato l’arresto di 20 
donne a una festa presentandolo come "smantellamento dell'assemblea di una rete femminile 
finalizzata a promuovere uno stile di vita occidentale". Senza menzionare i dettagli, i tempi e il 
modo in cui il gruppo è stato sciolto, ha solo affermato che "ci si è occupati delle 20 donne 
arrestate". (Agenzia di stampa statale ISNA - 30 luglio 2019) 

Ali Akbar Karimpour, addetto alle pubbliche relazioni e alla propaganda dell'Esercito dei Guardiani 
della Rivoluzione Islamica di Hamadan, ha affermato che le arrestate sono state consegnate alla 
magistratura e ha affermato: "Queste persone sono state sostenute da qualcuno a Teheran ... per 
diffondere fra loro pensieri, idee, mentalità e stile di vita occidentali." 

Secondo l'agenzia di stampa statale Fars, giovedì 25 luglio 2019 anche agenti delle forze 
dell'ordine di Sari hanno attaccato una festa e arrestato 8 donne e 9 uomini. 

 

Imposizione di restrizioni a commercianti e guidatrici 

Gli agenti della Polizia dei Luoghi Pubblici hanno imposto alle donne impiegate in alcuni centri 
commerciali di Teheran di indossare il maghna’eh invece di semplici veli o scialli, altrimenti i loro 
negozi verrebbero chiusi. 

Abol-ghassem Shirazi, capo dell'Unione dei Produttori e Grossisti di Abbigliamento di Teheran, ha 
annunciato che stanno implementando un piano per affrontare e prevenire la produzione e la 
vendita di mantelli femminili trasparenti o aperti. (agenzia di stampa statale ISNA - 31 luglio 2019) 

Nella provincia di Gilan, nel nord dell'Iran, il comandante della Forza di Sicurezza dello Stato, 
Mohammad Reza Is’haghi, ha annunciato di aver inviato 66.000 SMS di avvertimento ai guidatori 
della provincia che trasportavano passeggere che avevano lasciato cadere il velo all'interno della 
macchina. (agenzia di stampa statale ILNA - 31 luglio 2019) 

 

Suicidi 

Le pressioni e le restrizioni della vita sotto il dominio dei mullah 
continuano a mettere a dura prova donne e ragazze, portando a 
conseguenze fatali. 

Siamo riusciti a compilare i nomi e le notizie di almeno 15 donne che 
hanno commesso suicidio a luglio. La maggior parte di loro erano 
giovani e tre di loro avevano meno di 18 anni. Si tratta del 20% di suicidi di adolescenti e giovani 
tra le donne, rispetto al 7% annuale che il regime afferma. 

Un altro rapporto scioccante è stato il suicidio di una donna e delle sue due giovani figlie a Yazd il 
28 luglio 2019. La ragione di tali incidenti è la povertà. Sempre più donne commettono suicidio in 
Iran a causa della povertà. 

Un altro caso emblematico è stato quello di una impiegata municipale di Arak che ha tentato di 
darsi fuoco per protestare contro la grave riduzione degli stipendi del personale. È stata salvata 
dalle forze di sicurezza, ma il Comune di Arak l'ha licenziata invece di ascoltare le sue rimostranze. 
(agenzia di stampa statale ROKNA - 19 luglio 2019) 
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